
— inno xm. n.7. AMI DI 
che,l sè ® & % cà, » 

b che 

iietioin 
} 

Aongiili BO (SN EI dis 
o Ca 

c 

! unli = 
oprio|4$ {a 
ipana p” 
E Ger 

i 

a vi- 
\: d 

Roma 
> PF 

nfor- 9 Z/ 

olta! A moi VIIO TOTO O TONCO TOTO TONO DTD IA Ci È 

‘tegli = si 
= ss ca 

o - { » 

E A a cu Si ‘ABBONAMENTI 1° Rasmminccssvicram E 
È cri ei I II : i HS PI) embe ere ‘insieme nm NI \; ( A x ù iS 

n AGRO NOTTOTORA REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE CASNCEN IMA TRAIN Pèr un itiho L. 6 Sostenitore L. i MZTZTIIIRIONTON 

ai " di VIA TREPPO N. 1. - AIPEStero 'L 112. 

«Tu PRI TEAIA RITO? cream o Renon ceo i 

degli | ita i IST È È È È pae dalia USE sr gt” i i Sales £ i 

Di i ) F erava fra il biondo Galileo e l'umanità. ‘ et secondo lui, e perciò si mise all’opera l ingegno ; le verità religiose convien eer 

Pasi ua di Resurrezione Gesù ‘dalla Croce ha «chiesto da De. S punti apologetici per combinare un'altra. Sognò, com-|carle a. capo chino. Qui sta Ta virtù! Chi 

i - Cristo è risorto! Me, ‘ha dato per figlio alla Madre Gio- : cia ® binò balli, canti ‘e presbiere ; era la isi arrischia affrontarle superbamente, 

hai Esultate nella sua gloria! vanni... E si chiusero quelle labbra ver- Ho la mia religione! nuova Ieligione; ‘mancavario i segua- | lor darà dentro il capo senza conpscer- 
di Pasqua nel cuore e Pasqua nella vi- miglie, arse di.Sete. bon RUN, Dei lita ci, Pentò (e; Fitentò ca 0far propaganda, la, 

ebbe | 12 © nella natura, risorta dal torpore: ‘Bra il testamento divino. spero ini culi pei ingl vo si pasa mia non rtirovò run. cane. fedele che gli{  Ordinariamente chi don crede è im- 

hot DI FLO RI fouùtio dicttà, visto Tilesa sche “Religioni € MAI “2 | andasse dietro;.ed allora, sconsolato, | pudica.0 malvivente. Questa è tra 

n Buonatesallegre, campane di Pasqua! In un’ansia iseniza stregua viveva quel ci pre! di . landò a parlarne.al Console Buonaparte igione perchè il cristianesimo è ‘odiato 

of * È via, via sperdete la vostra eterna Popolo sbigottito dagli eventi... quella! eri mina Afeligione a modo mio, Questi gli disse: - |a molti i quali cedettero alla eohru- 

e canzone per le valli e per la pianura ‘Croce lassù sin cima al Calyario mette CORE prep i Li <Cittadino-collega, se volete still serio | zione del cuore. 

verdeggiante ‘al tepilo sole ‘primave- va ‘terrore se rimorso, ui di Faa “riga mai una ref far conconrenza a Gesù /Gristo, fatevi 

vile. i Su quello sfondo, la; Croce ibrillava n uva o fo 0 FIOR gi 06 ‘erocifiggere il venerdì, -provatevi a afir sa 

In ogni iugurio ed in ogni palazzo, Pochi giorni. depo. d'una luce muova. sang e ilo dica, donse potrò seguirla | suscitare Ja «domenica, ;e poi ritormate |. se m la . . ta 

tto: ih ‘ogni città frenetica di vita ed in Tuascorsi «i sgiorni «della promessa, Big sa ta i. iva e Mpaltgggfi fori: Dida ig no emi giovani I 

ana | ©gi villaggio ‘montano. ‘Suo Martire de passava innanzi trion-!;» T0-ho.la mia. religione. ea yoimon|  ,) filosofo non sembrò prudente ten- aiar 

O ‘iSquillate ‘allegre ‘campane di ‘Pa- 
2 | sqia! 

"Uristo Risorto nella sua gloria, por- 

ti. d'ogni ‘anima il soffio divino della 
sua iisurrezione. 

Cristo è Fisorto! Esultate ‘nella sua 

fante, mella «resurrezione predetta, e 
‘dal. Calvario veniva tramandata quel- 
la ‘Croce, alla inuova :nmanità redenta, 

perchè traesse;da iquel.-segno la risume- 
zione ‘spirituale. della propria anima, 

i F. da T. 
il 932... gloria! 

Specialmente ‘per ‘noi, giovani, Cri-! 
ska è ‘nisorto. E° risorto per darci (for-' 

9 di sg 0 vita nelle quotidiane ‘battaglie. 

MA? «CHisto è wisorto nella luce dellaverità }6 

perchè noi dobbiamo ‘conoscere la me- | 

a rità. Giovani, sorgiamo con lui elan- sH 

i cito ‘al Umpido cielo »primaverile al sf 

e. * ndstro laburo «di vita, di purezza, di ;È 

= fade. i 
È (Cnisto ‘è wisortto! Esultiamo mella sua 

0ns. | gloria! 

line. 1 ALIS. 

La croce. 
Maestosa e isolata, uma Croce osceu- 

-| ra è rimasta lassù in cima ‘al Calvario. 

| Upiserizione in greco, ebraico e lati- 

no, è rimasta ad attestare ìl noma di 

dolui the è stato crocefisso. 

‘Su quel patibolo di legno, alcune 

chiazze rossastite ‘di sangue ‘coagulato 

indicano, alle estremità e ai piedi del- 
Ia Choce, come sia stato consumato il 

martirio. 
Nel cielo, dense nuvole s’ammassano 

i. lontano, s'alzano portate da un vento 
impetuoso. a stendere un velario ili mor- 

| | tas quel luogo sacro. 
© ‘Un raggio.di Ince celestidle ha squar- 
| giato quel velario, per proiettare ‘la sua 
'’’luee divina stila ‘Oroce. | 
' Un odor d’ulivo #'espande «intorno. 

T.primi fiori sbocciati ‘al primo soffio 

di primavera, confondono ‘i loro pro- 

immi delicati in quel tepore mattuuno. 

Tutto è silenzio. 
E’ scisso il tempio. 
Lie vie sono deserte. 
Non c’è ‘figura umana che vaffacci 

a. gommentare il triste evento. 
‘Una turba intanto si è affavendata a 

tagliere da un ramo d'albero una ‘stra 
na figura di giudeo che s’è dato'la mor- 

‘te impiccandosi. 
‘Poi null'altro. 
Resta solo, nell’immensa visione Tut- 

| vimosa,.il Calyario sconvolto dalle turbe, 

.gon poche piante sradicate, con i rami 

divelti, per formarne j trofei di gloria, 
esresta..solo,:a eustodire quella Croce, 

| unica testimone idi quelle grida, ‘dei 
‘patimenti e d’ogni insulto. 

‘Ave, Crux, spes unica, 
È’ la fedele confortatrice di ‘ogni a- 

nima. 
— «Gi uccelli «volimo vin larghi giri, e 
«ceme in un commento muto, sostano un 
iltarite ‘sull’asse “traversale ‘di ‘quella, 

Onoce, per sciogliere ‘un dolce canto 
d’amore, come omaggio, in un profondo 

— cordoglio, în quell’onibra immensa ‘di 

delore e, di redenzionie. ; 

È Tl Calvario così ci porta all'ultimo 
alto di amore, al pianto délle'pie dom- 
me, alla tenerezza della Vergine, all’a- 

.. Bestolo S. Giovanni. 1 
Ultimi interpreti *di qudla ‘divina 

iagedia, presso la Croce, ove ‘il Divin 
|. morente dettava le ultime parole di 

| wita e di amore. Il nuovo testamente si 
| compiva allora lassù presso quella Gro- 
i cé, mentre un nuovo amore sì consa- 

Il Santo Padre, ricevendo un grup- 
po di ascritti all’Apostolato della Pre- 
ghiera, ha raccomandato tanto l’apo- 
stolato, non solo della preghiera, ma 
‘ogni sorte di apostolato cristiano, 
po cco quanto ha raccomandato il Pa- 

| Apostolato 

pass 
«L’apostolato della paròla: ‘è così 

facile dire una buona parola: e così 
preziosa, quando vien detta con. bontà, 
quando viene avvertito il nastro pros- 
simo di un pericolo che..lo..sovrasta, 
quando vigne messo, in guardia | con- 
tro una.cattiva azione: che.sta per com- 
ipiere;..è così dolce una. buona parola 
iper vincitare «al ‘bene, per aiutare a 
compiere. il.jproprio dovere. 

L’'Apostolato delle opere :22 Papa sa 
quanto. bene.si compie, quanto mumero- 
«se. sona, le opere. della cristiana carità, 
specialmente in. Roma, orgamzzate in 
tante iniziative, quali ‘le Conferenze] 
«di. S.Vincenzo e levaltre opere simila- 
nm. Ora.,queste assistenze, questo come 
plesso ‘di carità costituisce un ‘insieme 
di apostolato eccellente. Quanti che 
‘sono poveri, che. sono stormentati; dalla 
miseria»vperdono, talvolta; il senso; del- 
ila verità. E° ‘doveroso allora imiutazli, 
«ma non 'è ‘soltanto :il sollievo materiale 
che li solleva: è-periloro di. incompa- 
rabile ausilio: l'apostolato.della carità, 
della ‘bontà: è «dalla bontà che ‘masce 
o ‘rinasce la: verità; red è :spangendo ‘e 
diffondendo le werità «di Dio, che .si 
«diffondono ‘tesori vinfiniti ; cd inesauri- 
bili di bontà del Cuore di Gesù. 
‘© L’apostolato della vità: E° anche 
«questo ;un'apostolato. dei ‘più daverosi. 
«Si ‘opera vil bene icon il. vivere bene, 
vivendo: secondo»la. legge. di: Dio e del- 
la Chiesa vivendo una vita realmente 
cristiana senza ‘ostentazioni ma anche 
senza rispetti umani: in casa, in.chie- 
sa, în società, scrupolosamente atten- 
‘idendo aispropri daveri; con.il: contegno 
sempre degno di un cristiano; sparlan- 
do, operando,:westendo, come da «leg- 

ige «cristiana .comamda. Così vivendo, 
senza nemmeno dirlo, si richiamano 
gli altri ad una santa imitazione ed 
emulazione; si raccomandano virtù ec- 

«Cellenti, ‘si. alutamo menti, cuori e vo- 
ilontà a conformarsi sempre più alla 
divina legge; si ottiene un sempre 
maggior moltiplicarsi di meriti di apo- 
stolato che assicurano su coloro che lo 
compiono le migliori e più abbondan- 
ti benedizioni del Cuore di Gesù.». 

= ss 

To non sono.venuto:a chiamare i giu- 

sti, ma i peccatori a penitenza. 

S. Luca, V, 32. 

importa, qual sia, Cisse adirato il si- 
«gnor. Geryasio esi. allontanò. 

— Che ne abbia inventatia: una lui? 
Domandò ‘allona Tonîìo a Pietro. 
— Inventare una-muova Religione? 

rispose costui. Mi sembra una cosa al- 
quanto -difficile.. L'han ‘tentato tanti! 

Ma sembra «the mon abbian ‘fatto for- 

sofo ‘francese, ..che, dopo aver visto <il 
saccheggio délle Chiese ed il massacro 
‘dei preti, pensava che una religione 
era pur necessaria alla Francia. Il 
Cristianesimo non Poteva risuscitare, 

tuma. ‘Gi provò ‘nel 1793. anche mn «filo- 

E O IR OI 

PROBLEMI DI VITA 

tare il metodo suggeritogli da Napoleo- 
ne, Si rinchiuse nella sua villa ‘di So- 
logne a ivi seppelì anche la nueva .e- 
ligione. 

— Alora che dici di quelli «che ‘af- 
femmano di avere una religione pro- 
pria? - 
— ‘Quelli che dicono così, esclamò 

‘Pietro, non ‘hanno religione alcuna e 
aspettano di convertirsi, se ne'banno il 
tempo, quando vedranno il medico a 
dimenar la testa... E tu m’intendi! 

iprof..A.. ‘B. 

La casa 
L'amore che «ad atti egregi è-spro- 

ne» trova il suo cenacolo preferito nel- 
la famiglia. va br 

Ma la famiglia che i forma con il 
«sì» sacramentale dinanzi iall'altare.di 
Cristo cresce e vive.e si sviluppa in.ca- 
sa. Amzi il ‘focolare è il eentro della 
‘Vita ‘famigliare; e nél patlar-commne? 
spesso per casa..e famiglia s'intende 
‘una cosa, sola. fo 

Ci pare pertanto Uoveroso comple 
tave quel che venne detto da altri sul- 

ida famiglia «con uni imvito particolare 
ai giovani ad un più intenso amore alla 
casa. 

Pensa; ‘o. amico, quanti sono i ricor: 
di che la casa richiama al tuo cuore, 
ricordi presenti .e.passati. E° in.essa 
che tu al canto ed'al bacio della ;mam. 
ma tua, iniziasti i primi passi della vi- 
‘ta ch'è si diura, se il'sorriso di “Dio non 
ci conforta. 

| E° sulle ginocchia délla inadre ‘tua 
che imparasti a ‘balbettare le. prime 
parole, che dell'amore sono la miglior 
espressione. E” nella tua casa che ‘tu 
dalla fermezza del babbo e dalla dol: 
cezza della mamma e dall’esempio d’en 
trambi ‘apprendesti-quello che'ha fatt 
to di ta un uomo: il'carattere. vis 

:E' cinccasa; tu«llovsai; più che altrove, 
che <il cuore si svolge, il costume si 
forma, l’intèlligenza Si sveglia» e l’uo- 
mo si arma o prepara a sostenere l’ur- 
‘to e le lotte che îl'mondo serba al po- 
vero viaggiatore che ‘deve pur, ‘in qual- 
ehie'modo, aftrontatlo. 

dei cuori germogliò nel cenacolo della 
famiglia. i 

nel chiasso;della vita mondana, se, non 

‘hanno! in casa, mella:famiglia,, fatto, le 
«prime prove, vinto le .prime resistenze. 

E nella.casa lamore e;la fede, la;spe- 

ranza. e ila: carità sono: alimentate dal- 

l’inesauribile «sacrificio e dolcezza. della 

:madre. ! Solo in; casa; ‘rigordalo, tirove- 

rai luce, calore, conforto; poichè .salo 

hella casa; puoi trovare quello che il tuo 

insaziabile «cuore va cercando : l’amore 

ela pace. 
L/amore al focolare, jalla. casa, «alla 

famiglia -ridarà. pae agli individui, 

‘prosperità alla società. 

dre. Difatto chi della famiglia fa il cen- 

L'amore, come ‘la {ede, nel. segreto. 

‘La:speranga e, la. carità. m0n;reggono. 

L'amore.allarcasasè l’amore alla, ma-. 

tro dei suoi pensieri e della sua vita, 

‘si tertà tanto lontano dalle dissipazio- 

nj.dello spirito (come da quelle della 

carne, imperocchè saprà e vorrà con- 

servar integre: le sua forze fisiche co- 

tme le sue doti spirituali ed intellettualli: 

per la famiglia, 
UNE sla famiglia, scrisse il Mazzini, è 

la patria del emore; e, come la patria, 
più assai che la patria, la famiglia, è 
un elemento di vita. 

E voi l’amate la vita perchè senti! 
te ehe non i dd i 

«è l’ombra di un sogno fuggente» 
‘anche se è i; 

«d'affanni, di smisetie, 
di patimenti cordità », 

ma che «è un viaggio che ha fine al- 

trove» : in Dio. 

Oggi, credilo, ‘amico, il’atto più »egre- 
gio dell’amore è questo: amare la pro- 
pria casa. Salb 

. . . 

Voci di sirena 
«L'eroe Ulisse, ‘tornando da ‘Troia 

conquistata, doveva passare dall’isola 
delle Sirene. Di là si levava sempre 

‘una canzone affascinante, .allettatrice 
irresistibile. Ma ogni nocchiero, che: ce- 
deva: .alla lusinga di quella musica 

era tutta bianca di ossa umane. L%a- 
stuto eroe per superare la tentazione 
si fece legare all’albero della nave, e 
pregò. compagni a;non staccarlo se 
non oltrepassato ogni pericolo. Solo 
così potè isalvarsi e.rivedere «i -fuman- < 

iti comigmoli .di..Itaca,. suo regno e 
sua.dimora». 

;Chi cede ai divertimenti del «:mon- 
ido —.idiceva già ai suoi tempi S. ‘Am- 
«brogio citando questa leggenda — va 
incontro alla bianca scogliera déll’e- 
terna rovina. 

Leghiamo l’anima tostra all’albero 
della. Croce ‘da cui penide ‘Gesù che 
muore per la nostra salute; meditiamo 

il suo gemito divino, e seamperemo da 
qualsiasi pericolo. i 

Conseguenza .dell’orgoglio 
Nessuno si meravigli se .vade ‘an su- 

perbo che è miscredente.. Non pigli 

scandalo :del.swo vasto sapere e del- 

Vingegno. 
E’ in cima alle torri che vengono le 

vertigini!!! 
Le verità «astronomiche e matema- 

tiche si cercano a furia di caleoli e di 

(Risposta ad una anomima) 

Ripassando il lavoro «della gioventù 
cattolica friulana isvoltasi;nel 1931, ap- 
pare ‘sitbito il nuovo spiteato ‘orienta 
mento verso la vita intima spirituale di 
questa ‘gioventù a noi affidata. 

Cessate le manifestazioni. esterne, ili- 
‘mitati al minimo i divertimenti, \,man- 
‘cati i contatti di questi stessi giovani 
‘attraverso ‘le frequenti adunate, tutta 
la ‘vitalità ‘delle Associazioni sì è river- 

sata nella parte culturale ‘religiosa con - 
spiccata tendenza ‘alla vita intimamen- 
{te spirituale. Di qui la iniziativa eil’o- 
Tientamento dei giovani verso gli eser- 

cizi spirituali. Con ‘questo «siamo vamri- 
vati al massimo rendimento delle mo- 
stre istituzioni ‘e dél'nostro'lavoro. 

Invero, c'è chi talvoltà staneo e ice- 
lusò, ‘si domanda cosa noi ‘attendiamo@* 

‘in fondo da ‘questo lavoro eoi giovani. 
Ea questo tàle ‘si presenta:spesso una 
risposta piuttosto pessimista. 

Ora noi con gli esercizi chiusi venia- 
mo ad una selezione ancora maggiore, 
ad una disciplina più stretta, ma «inche . 
domani ad uma formazione più integra- 
le e completa, ‘ad un verro sacerdozio 
laico mel campo immenso dell’Azione 
‘Cattolica. 

Da tutto questo maseono due conelu- 
sioni pratiche: Lo Assistente Becle- 
Siastico deve arrivare al ‘programma 
massimo ‘degli esercizi chiusi in «seno 
alla sua Associazione o ‘attraverso il 

[centro foraniale ‘0 ‘Diocesano, se wuole 
‘avere 'la ‘Cresima «0 Uonfermazione del 

suo lavoro. 
II.o Dividere ‘(o»siccome de «cose si 

dividono da se) tenere divisa evassi- 
stere lAssociazione in due parti: gli 
illaminati,-i-prescélti.da una parte,.che 
formeranno l’espressione della ‘vera 
pietà:giovanile, e dall’altna, parte i,gre- 
gari che, non avendo ali. da sascenidere, 
si accontenteranno della mediocrità 

‘che mel nostro caso ‘può essere “anche 
‘aurea. ' : 

Diviso rcosì .il.campo .e pur uniti,ne 
vincolo » dolcissimo . della carità, dello 
studio 0, della disciplina, non avranno 
più luogo le disillusioni e la amarezze 

x }à ; «per un concorso perduto, per una ‘as- 
andava ‘alla rovina; e già la, scogliera | semiblea ‘deserta, per una crisi isoprav- 

venuta, per una comunione generale 
rientrata. Tutto;sarà previsto, tutto. sa- 
rà.sopportato, tutto sanato in virtù del- 
la fecondità spirituale del primo grup- 
po, che forma il evito perenne dél- 
le Associazioni, quél’lievito-èhe ‘conce- 
de ‘alle ‘Associazioni ili :festeggiane il 
decennio, il ventennio «edioltre;di fon- 
dazione. 

Ora conceludiamo col dire che ‘finò a 
quando non entirerà'la legge ‘e'l’abitu- 
dine del ritiro spirituale, anzi degli: e- | 
sertizi spirivali chiusi)non ‘arriveremo . 
mai a conoscere la fisionomia «di una 
Associazione, ;non avremo mai quella 
sensibilità religiosa, quell’educazione 
cattolica, quello zelo spontaneo e af-. 
fascinante che ‘oggi vogliano preten- 

dere indistintamente da tutti imostri 
giovani. Nè accusate dj esagerazione se 
finiamo col dire che domani tenti sa- 
ranno i giovani cattolici quanti pas- 

seranno la loro anima attraverso il va- 
elio ed il'erocivolo degli-esereizi spiri- 
tuali. E'.questa la mia, rispostia alla let- - 
tera. di. quel.giovane cattolico udinese 

che poteva anche firmarsi come mi fir- 
mo io. Glauco 
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AU PARERE DEL VEL PRESIDENTE ASSEMBLEA -FEDERANE 
La S. Pasqua por risurrezione è già 

passata e con il ritorno della pruima- 
vera che la natura risveglia e riveste 
di vita, pure in noi la vita dello spi- 
rito deve risvegliarsi e risorgere ad un 
pùù intenso apostolato. 

E° il momento migliore per inten- 
sificare le giornate di studio; i con- 
vegmi sottofederali, 
naganda, le gite istruttive. E° dun-' 
que dovere d’ogni presidenza di .stu- 
diare il come e <l quando per riani- 
mare © far agire con pùù ordinata di- 
seiplina le proprie Associazioni. E so- 
pratutto giovani. migliori per pietà, 
bontà, cultura siano curati e da essi 
si cerchi di avere quell’aiuto fecondo | 

| che le loro doti possono date per le 
piccole conferenzine da darsi in senò 
alle proprie Associazioni ed a quelle 
vicine. Bisogna curare cioè che nelle 
Associazioni si tengano delle piccole 
e famigliari jraterne .conferenzine 
sforzando i giovani più adatti allo stu- 
dio degli argomenti più comuni ed 
urgenti. E°. questa un’opera altamente 

‘ educativa ed ‘istruttiva che formerà | 
dei giovani ottima sotto ‘ogni rappor» 
to e risolverà, in parte almeno, il gra-, 
ve problema “dei dirigenti e dei pro-' 
pagandisti. 
db mirare lo. zelo edvvil sapere 
dell'Ass. Eccl. coadiuvato dalle. pre- 
sedenze. 

Una necessità 
E°. una necessità di ordine ammi- 

nistrativo da attuarsi in sede. di con- 

siglio. 
Le Associazioni antro..ili 30 giugno 

p. v. dovranno regolarizzare le ‘loro 
pendenze amministrative che hanno 
attualmente verso la Federazione, poi- 
chè a cominciare dal. giorno successi 
wo, 1 luglio, la Federazione non darà 
corso a nessuna ordinazione che non, 
sta accompagnata dal relativo impor- 
to. Le ragioni di ‘questa stretta di 
freni; sono evidentissime,, ma per. chi 
avesse bisogno, di spiegazioni venga 
all’ Assemblea prossima che lo copri- 
remo di dimostrazioni una più forte 
ed imperiosa dell'altra. 

Sono avvertiti  adunque” è signori 
«debitori» di farci avere a tempo dl sal- 
do di quel che di doverosà e. stretta 
giustizia ci debbono. 

Nota finale. 

Nel prossimo numero: di Fiamma 

Giovanile sarà riportata la relazione 
della, Presidenza Federale; relazione 
che desidero sia discussa in sede dicon 
siglio e di seduta generale da ogni As- 
sociazione perchè poi il rappresentante 
che verrà all'assemblea possa fare. le 
osservazioni e le proposte che’ crederà 
migliori per un più proficuo lavoro nel. 
tempo, avvenire, 

Ed ora a tutti raccomando una pre 
« ghiera. per il. buon esito della nostra | 
assemblea. 

Vostro in Cristo Re 

L. BI: ASUTTI. 

sile 

dh poten di ginsiizia 
«La federazione ha dei gravi impe- 

gni finanziari ai quali deve fare .fron- 

te: ed a questi impegni non può fare" 

fronte se non realizza i suoi erediti, 

che ammontano a qualche migliaio di 
lire... 
«Non è un dovere di giustizia per le 
Associazioni debitrici il farsi avanti a 

saldare i ‘propri conti? 
‘Altrimenti che ci sta a fare il setti I 

mo. ‘comandamento? i 

Non sono poche quelle che. devono 

' ancora saldare i debiti del 1931.! A nul-| 
la, valsero le nostre ripetute insistenze. 
Orbene con coloro che continueranno 2 

fare i sordi, esauriti tutti i mezzi, ri 
correremo ai mezzi estremi, non esclu- 

so l’intervento autorevole dici superio- 

ri ecclesiastici, e la pubblicazione dei 

‘nomi con il relativo debito. 
‘Anche la pazienza ha un limite! 

‘Awviso a:chi tocca, 

LÀ FEDERAZIO 
LAI 

Me 

Chi ha molto letto, molto studiato 

‘e molto vissuto, deve riconoscere al- 
‘l’appressarsi della morte che uma cosa 

sola vera c'è a questo mondo: la Reli. 
gione cattolica. ‘troplong. 

le. visite di pro-| 

Ecco verso quale mèta in modo di assistere a questa $. Mes-| 

* 

‘Lonca LL SFERRCIANI, 
Pantianieco sE: bia È 
'Pricesimo A E Al confratello dei giovani cattolici 

|'Tolifiezo ui E, toscani giungano i ‘nostri auguri di vi- 
ViHanova del J sf A stà feconda. 

Cedarchis A DI 

| Pozzecco fsb wieiiia 

24 APRILE 1932 
Domenica 24 Aprile avrà luogc a U. 

| dine l'Assemblea federale, nella Sala 

dell’Azione Cattolica in Via Treppo, À, 

All’Assemblea federale hanno il do- 

vere ed il diritto di partecipare tutti 
i. Presidenti delle Associazioni con di- 

ritto di parola e di voto; vi possono 

partecipare tutti i soci tesserati con| 

diritto di.parola ma non di voto. 
Non dubiîtiamo «che. tutte le Associa- 

zioni..si. faranno. uno stretto dovere di 

mandare il loro rappresentante a que- 

sta'importante adunata, sia per suffra- 

gare col proprio voto la islezione dei 
nuovi consiglieri federali, sia per e- 

sporre il proprio pensiero sul program. . 

ma che deve segnare una nuova spin: 

ta al TR giovanile. , terrà una speciale adunanza di tutti i 
| Alle 9 avrà luogo la S. Messa per i .collaboratori di «Fiamma Giovanile» 
soci nella Chiesa di S. Antonio: tutti per uno scambio di idee che sarà mol. 

ii partecipanti all'Assemblea faranno #0 utile. 
‘Il Direttore mariderà un invito per- © 

L’ordine dei lavori sarà il seguente: 
a) Discussione sulla relazione della 

presidenza (che verrà preventivamen- 

te pubblicata su «Fiamma Giovanile» 

e si darà quindi per letta). 

b) Elezione dei nuovi consiglieri di 
Giunta. 

c) Programma di SREVIVA per il 

‘biennio iniziato. 

no pubblicate assieme -alla- relazione 

PRG, di «Fiamma! Giovanile». 

Un'adunanza qier 
sà Fiamma Giovanile,, 

&a, “per non dovere lasciare poi i la-' isonale agl’interessati con un program: 
ma sommario per la discussione, 

‘E° questa la prima adunanza del ge- 
nere, confidiamo che riesca assai effica 
ce per il miglioramento del nostro 

‘caro quindicinale. 

ivori dell'Assemblea. 

L’adunanza si farà dalle ore 10 alle: 

13, in modo di esaurire i lavori in mat- 

finata. 

Sono approvati i convegni sottofederali di Mortegliano (eRemRivia 10 
aprile) e di Tricesimo (aspiranti, 17 ‘aprile, a Qualso), 

Nel giorno 24 aprile resta sospesa ogni manifestazione di Bici. 
ni o di associazioni perchè in tale giorno ha mROgO a: Udine LAgegilibiea fe- 
derale. 

GARA INDIVIDUALE DI CULTURA” 

Anche quest'anno si farà a Udine la gara individuale. di “culiara religio. 
sa tra i soci effettivi ed aspiranti. 

NORME 

a) La Gara si farà, nella domenica 8 Maggio. 

b) Potranno partecipare i soci offettivi e aspiranti di ogni Associazio- 
ne, nella proporzione di uno ogni 200 frazione di 20 soci esaminati nelle gare 
sottofederali, 

c) Il programma abbraccia tutta da materia fissata per ie gare delle 
Associazioni, 

d) Le'iscrizioni si ricevono in i Apa della Federazione esi vhindé. 
no la sera del'80 ita ® 

Il Didone 

Dott: LORENZO BIASUTTI 

I Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
IL’ Assistente Ecclesiastico : 

D. O. COMELLI 

tempi migliori ebbe oltre seimila. ab- 
bomati, sarà per jora quindicinale. 

E’ diretto dal prof. don Raffaelo 

Associazioni Giovanili tessepate 
durante il mese di Marzo 

DIALOGO. 
— Hai letto Fiamma? 

— E.come no!.. 

— Avrài notate le. nuove, modalità 
per gli esami di cultura. © 
— "Te ho lette... 

— Che ti sembrano? 
Benissimo no. 

A me invece sembra di sì. Sono 
valorizzate le Sottofederazioni. ‘Sic- 
come queste corrispondono alle Fora- 
Die e -l’Azione Cattolica si ricollega 

all’ ordinamento ecclesiastico è giustis- 
{simo ‘che: il Superiore della Forania 
I conosta ‘come si svolse la ‘vita. delle 
Associazioni nelle; parrocchie dipen- 

Per le reclute 
delle Ass. Cattoliche 

La Federazione Giov. Uattolica, allo 
Scopo di poter assistere le reclute du- 

rante il loro periodo di ferma; invita 
le Associazioni a voler rimettere alla 
Segreteria con cortese. sollecitudine 
gl’indirizzi esatti dei loro giovani chia- 
mati alle armi. 

Ricorda .che in città esiste in Via 

Pracchiuso, presso i RR. PP. Servi di 
Maria un Ritrovo Militare Cattolico. 

Giornale giovanile cattolico 
che riprende le pubblicazioni agenti: 
Ha ripreso le pubblicazioni, a cura! __.Ma perla classifica negli esami! 

Le. norme particolareggiate verran- 

della presidenza nel prossimo numero 

Teatro cattolico 
Nel pomeriggio, in ora da fissarsi, si 

Se queste regole fossero state date die- 
ci.anni fa, allora io sarei ‘con te. Ma 
oggi noî siamo progrediti. Dove prima 
vi era appena un’Associazione nei pae- 
si più volenterosi, oggi questa c’è nel 
la gran parte dei paesi. Dove prima 
non si studiava, oggi tutti devono stu- 
diare e alacremente; cosicchè oggi sì 
può parlare, di 80 punti, di quattro 
quinti, di associazioni ottime. E' que- 
sto, ‘caro mio, significa la nostra a- 
scesa; .non già difficoltà di premio. 
Non ti sembra? 
— Le tue ragioni mi hanno convin- 

to. Dev'essere. proprio...così; diversa- 
mente. i.nostri Superiori che con.tanto 
amore curano la vita e lo sviluppo de 
le. nostre Associazioni non avrebbero 
alzata la quota. 7 

Diamo anche cuest’annò un breve e 
laconico elenco di drammi é commedie 
rappresentati sui nostri palcoscenici 
nella stagione 1930-1931. Ma lo. diamo 

con grande ‘“amarezza''mel cuore. Noi 
‘ cattolici non vogliamo saperne di ‘or-|, 
sanizzazioni in fatto ‘di Teatro, di so- 

lidarietà, di sforzi comuni, e neppure 

vogliamo ‘affrontare la questione. del 

« Teatrò Cattolico ».. Facciamo teatri. 

ni, facciamo serate drammatiche, così 

come si farebbero piccole funzioni dijt 
pietà; ognuno è&bbonda nel suo crite- 

rio, ognuno adotta, taglia e cuce; tutti 

fanno serate magnifiche, perchè  nes- 
‘suno ci fail dispiacere ‘di eriticarci; 

(fanno tanto bene quei cari ragazzi) e 
il teatro cattolico resta sempre un mi- 

norenne, mai assorge ad ‘un'arte, ad 
una ‘professione, mai s’impone come 

s'impone una organizzazione cattoli- 
ca; come s'impone un bel giornale cat- 
tolico, una: bella sala cattolica, ace. 

Qualcuno dirà: Noi non siamo chia- 
mati a riformare - ed è vero; noi stia- 

mo al nostro piccolo posto di combat- 
timento e sta bene; ma è bene sapere; 
che l'intimo tormento che agita ogni 
direttore di scena, che-consuma e tar- 

pa le ali anche ai nostri migliori gio- 
| vani scrittori e attori, è e sarà sempre 
la ristrettezza dei mepzi, la miancata 
nostma organizzazione nazionale. So- 
pratutto la ferrea legge della unisessua- 
lità, alla quale noi cattolici, nell’am- 
bito dell'Azione Cattalica non intem- 

diamo assolutamente ribellarci. 

Ces 

Detto questo, possiamo constatare 
quest” anno ‘un; lavoro accresciuto» e 
moltiplicato in diversi centri della dio- 
cesi. Pensiamo ancora alle difficoltà che 

ileluia» che è il canto della gioia e del 

Sedegliano: «Le Pistrine». 
Artegna: «Papirio Tondo». 

Varmo;: «Paolo Incioda», «La classe 
degli asini». : 
Codroipo: «La voce .dell’amor@»/ 

«Savonarola», «I diritti dell’onore») 
«Le vie dell’abisso», «Guerra ad aaa 
bianca». 

Mortegliano: <Il duea di Norfolgk» | 
«Due caratteri opposti», <S. Tarcisio). 

Palmanova: «Scuola del. villaggia», 
i Scuola di solfeggio», «L’ascaro». 

Fagagna: «Birilollo», «La piccola #u- 
i matina»; «Lo sciopero degli seolani), 
«Sete d’impero»;. «Cretinetti . maerwre; 
di-musica».  — 
Moggio : «Flawianus». 
Lelio Michelini» 

zano. 
Totale..28 compagnie PeR 

che. funzionanti. più.o,. meno. con carati 
tere di continuità. 

Le recite:che fissommano sim.media a 
120 ‘comprese le repliche, 58 lavori Hei 
quali alcuni di un certo valore. 

Glaust. 

la nota liturgica 
Tempo di Pasqua 

SIGNIFICATO STORICO. 
E’ il periodo liturgico più importan- 

te di tutto l’anno, perchè celebra il 
trionfo del Salvatore, vincitore della 
morte, che è l’avvenimento) centrale di 
tutta. la storia e il punto culminante di 
tutta.la vita religiosa. Il tempo; pa- 
squale comprende il periodo che %a 

Pentecoste. 

Nei riguardi di Gesù ricorda: 1. La 
risurrezione dalla. morte; 2. i quaranta 
giorni trascorsi sulla terra dopo la sua 
risurrezione; 8. la sua Ascensione all 

Cielo; 4. la discesa dello Spirito Santo. 
Nel riguardo delle Anime: Antia- 

mente il battesimo dei catecumeni # la 

riconciliazione dei penitenti, poggi il 
precetto della confessione e della. co- 
munione pasquale ci dicono il senso di 

questo periodo che è di rinnovazione e 
di risurrezione anche per le anime no 
stre. 

CARATTERISTICHE LITURGICHE. 

I cinquanta giorni compresi fra Pai 
squa' e Pentecoste sono una, lunga fel 
sta, in cui la Chiesa moltiplica i segmi 
esterni della gioia e del trionfo. Gli 
ornamenti sacerdotali somo bianchi; i 
canti sono festivi, ;al «Gloria Patri» e 
«Gloria in excelsis» si aggiunge l’«al- 

trionfo per eccellenza. 

Un grosso cero, il cero pasquale, ar- 
si sono fatte già due ‘Anni per vn pic- 
colo e modesto concorso che poi è riu-| 
séito bene e con soddisfazione di tutti. 
Torniamo a gettare la idea di un Nnuo-! 

vo ‘concorso diocesano sulla base però 
di due categorie ‘di concorrenti: le fi. Î 
ladrammatiché cittadine, da una par- 

‘ite; le altite dall’altna perchè*si è con- 
statato la troppo grave ed accentuata 
differenza di criteri nella ig 

ziond ed esecuzione dei lavori. 
x 

Vak 

Ecco l’elento. delle dii 

che lavorarono e i lavori prodotti; e- 
lenco desunto dai giornali e..da perso- 

nali conoscenze che non devono com- 
promettere il merito di altre compa: | 
gnie, ignote al’sottoscritto: i 

Fauglis: «Flavianus)y, «Ivonieh». 
Nespòledo: «Don: Bosco fanciullo», 

«La cena della fame»: 
‘Qualso: «Il ritratto», «Martiri lonta- 

ni». 

Campeglio: «I.due Sergenti». 
Ospedaletto: «Il figlio del deserto», 

«La cena della paura», «Ceno e Nico», 

<La sferzaà che uccide», «Il i gbcrstegi di- 
sperato». 

S.. Daniele: dont nostra», «Mi me 
piase». i 

Manzano: «Più m alto». i 

‘ Basaldella: «Nel sangue»,  <Desti- 

no», «In tribunale». 
Paderno: «Cretfinetti». i 

Tavariano: «Buona gente», <Un pu.| 
ledro. che corre troppo». 

Pagnacco: Dramma di Flusso. 
S. Giorgio - Udine: «Il miracolo dell- 

la morte» del Rotellini, «Elisir di lun-. 
ga vita», «I sepolti vivi», «Cose fel- 
l’altro mondo», «Il piccolo poliziotto», 
«Bartolo Cloche», «Giovanni Gualber- 

tO. 

Gemona: «Il gondoliere della mor- della Federazione Giovanile cattolica Si parla di 80 punti, di quattro quin- 
fiorentina il periodico «L'Avvenire» ti ,di associazioni ottime... Premio dif- 
che per nove anni, cioè dall’autunno ‘ficile, caro mio, a îodo di vedere. 
1922 ebbe ione parte nella formazio i. — OI po’ difficile sì, ma non come’ 

ne spirituale della gioventù cattolica tu credi. Scusami se ti parlo franco; 
di ‘Toscana. «L'Avvenire», che nei suoi non mi sembri al corrente delle cose. 

‘no Ercole», 
te», <Il prefetto di Monbrisony, «Non- 

«Cuore di bimbi». 
Muzzana del Turgn.: «La vita di 

S. Antonio», «La Passione di Nostro Roma per ringiovanire il proprio spàri- 
«to» ! Signore G. CC». 

ide di fianco all’altare nelle cerimonie 

solenni, fino iall giorno dell’ Ascensione, 

ma dalla sua lontana Missione, affér- 

mava: 

a significare la presenza visibile di &e- 
sù sulla terra, e insieme la luce che in- 

nonda l’arflima nostra risorta in Cristo, 

‘Anche l’«Angelus Domini»' è sosti. 

ituito icoll’altro saluto e canto a' Maria 
«Regina coeli, laetare, alleluia». 

INTONAZIONE SPECIALE DELLE 

PREGHIERE. 

Viene indicata in maniera incisiva € 
profonda da S. Paclo nel brano della 

lettera ai Corinti che si leggie niel' stior- 

no di Pasqua: «Fratelli, airifiogtevi 
dal vecchio lievito, come realmente sie- 
te, perchè la nostra Pasqua, il Cristo, 
è già stato immiliato. Celebriamo; dun-f 
que 

con il lievito di malizia, o di malvagità, 

ma cogli azzimi della purità € della 
virtù». 

«Se siete risuscitiati con. Cristo cer 
cate le cose del cielo, non quelle della® 

Lia vostra vita è nascosta conf. 
! Cristo in Dio... Fate morire le vostref 
‘ membra ‘terrene che sono impurità, eat- 

terra... 

tivo desiderio, cupidigia... E come elet- 
ti, sarti ed amati da Dio, rivestitevif 
d’affetimosa compassione, di benignità, 
d’umiltà, di dolcezza, di pazienza... 

dal. Sabato Santo al Sabato dopo la 

la festa, ma non con il veechio, nèf 

sBaichi trecite a, Mea dA 

LIO 
la pace di Cristo regni arbitra nei vo-|. 
stri Cuori». 

i: 

Roma, sorgente di giovinezza 
Monsignor Ogè, prefetto Apostalico|l. 

della Liberia ed imcaricato d'affari pres-|| 
so quella Repubblica, morto recente- 
mente sulla breccia del suo fervido la- 

voro.in cui aveva compiuto fra traver- 
i gie mirabli delle cose spettacolose, ‘0- 
gni volta che si recava in visita a Ro- 

«Un vecchio soldato come me viene 
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Nipostolato Pasquale 

‘Tennità; perchè voi: avete ‘compreso , 

I 
| Una parola dell’Assistente 

* Carissimi, | 

E° Pasqua e voi tutti con edifica-| 
| zione esemplare avete fatta la vostra | 

S. Comunione pasquale, per umirvi in 
miodo' particolare ‘in questa solenne 

circostanza alla Vittima mmacolata, 
sacrificata sulla Croce per i peccati de- 
gli uomini, ma risorta a vita gloriosa 
dopo tre giorm. 

Anche se la legge della Chiesa non 

l'avesse comandato, voi tutti avreste 

fatto la S. Comunione a Pasqua spon- 

taneamente, come;in tante altre so-, 

che non una legge ma unicamente Va 

more deve portare il buon cristiano a 
Gesù eucaristico. | 

Bravi! 
Ma date uno sguardo intorno a voi. 
Quanti vostri compagni, amici, co- 

noscenti, forse parenti... non hanno 

compiuto il loro dovere. Forse da an- 
ni non fanno Pasqua! E il vostro cuo- 
re osserva, soffre e... tace. 

— Qui sta il vostro torto, o amici. Fi- 
nora avete taciuto. 

Se aveste fatto forza al. vostro ca- 

rattere timoroso, al vostro rispetto u- 

mano, alla vostra incertezza, ed ave- 
ste parlato con amore e costanza, for- 
se qualche anima avreste guadagnato 
a Cristo! 

Oh cercate nel vostro cuore, che a- 

ma Gesù ed ama le anime, una paro- 

la buona în questi giorni, in queste 

settimane. Siate apostoli. ; 

Quale gioia al vostro cwore se riu-, 

scirete ad espugnare qualche fortezz 

di satana, per intronizzare Cristo Ge- 
sù an qualche cuore... 

Provatevi. 
DON OLIVO 

Pei e: = — —T_———_—_m 

Nelle Missioni 

Gli Indii e il canto sacro 
Gli indigéni della Colombia (Sud A- 

merica) si mostrano entusiasti Gel can- 

- t0 liturgico Forse è il loro carattere 

melanconico che li trasporta a queste 

melodie non tristi, ma. profondamente 

ttmane, ‘che’ trovano eco nel loro cuo- 

Un mission 
dice che ‘con assai lieva fatiea ha for- 

mato un corò di uomini, donne e fan- 

ciulli, i quali eseguiscono alla perfezio- 

ne la Méssa «de angelis» e mottetti. 

Unico difetto è la ‘cattiva pronunzia 

delle consonanti... Ma è pur bello senti- 

re il silenzio di quei campi rotto dalle. 

soavi note litungiche! | 
i 

Bolscevismo e cattolicismo in Corea 
Lia regione a nord di Tokwon (Co- 

rea)-ha fortemente, subito gli influssi. 

dalla. propaganda bolscevica. 
Fra la gente sono diffusi i più gra- 

vi pregiudizi contro. la religione, co-| 

me, ad esempio, «La religione è l’op- | 

pio del popolo», «La religione è nata 
dal timore», ecc. 

Anche le obbiezioni prinsipali con- 

tro la religione cattolica sono molto co- 

muni nei luoghi dove ancora non è. 

giunto il missionario. Ciò non ostante, 

l’evangelizzazione di quella regione of- 

fre le migliori. speranze. Difatti, alla | 

nuova missione aperta colà dai Padri 

Benedettini del nostro Vicariato, accor- 

rono ogni giorno, anche da lontano,’ 

persone che vogliono conoscere la re- 
ligione e la Chiesa Cattolica, e doman- 
dano libri e catechismi. 

Un missionario, che da oltre; dieci an- 

‘fiî lavora nelle varie parti della Corea, 
dichiarava che non ha mai trovato al- 

trove fra i pagani un così vivo interes- 

sevper la nostra religione. Prova, que- 

sta, che la Chiesa non ha perduto la 
sua forza di attrazione. 

i 

L’opera scientifica 
di un missionario 
Autorità e popolo attendevano con 

ansia i risultati delle Misurazioni ovro- 
erafiche intraprese dal Padre M. Her- 
manns, della Società del Verbo Divino, 

ario del distretto di Inzal. 

dislivello di 1300 -metri..E poichè non 

è il caso»di pensare:alla costruzione di 
una galleria ‘di 70 chilometri di lun- |, 
ghezza, nel centro dell’Asia; il proget- 
to deve essere abbandonato. 

Tuttavia, autorità: e popolo vollero 
dimostrare al Padre Hermanns la Îlo- 

ro riconoscenza ‘organizzando in suo 0- 
nore un grande banchetto. 

06: 

Sarei diventato ateo, se qualche co- 
sa non mi avesse trattenuto: il ricordo, 
cioè; di quel tempo quando mia madre, 
congiungendo le mie mani, ni faceva 
inginocchiare e pregare: Padre nostro, 
che sei nei cieli, Randolph. 

tia 
I 

Quesiti 
Allo scopo di rendere pratica ed ef- 

ficace l'adunanza dei collaboratori di 

«Fiamma Giovanile», preghiamo i Re- 

verendissimi Assistenti Ecclesiastici e 

i membri delle Associazioni, special- 

mente i dirigenti, di rispondere con ‘ 

franchezza e con chiarezza a questi 

quesiti, che propone il Direttore: 

1. - «Fiamma Giovanile», com'è re- 

datta adesso, è alla portata dei nostri 

giovani, oppure la trovate troppo dif- 

ficile o itroppo semplice? 

2. - Quale rubrica credete più utile 
Ì 

svilunpare, per la formazione organiz- 

zativa, spirituale e morale dei nostri 

giovani? 
i 

3. - Quale altra rubrica credete ne- 

cessario aggiungere per rendere «Fiam 

ma Giovanile» più efficace e più 'at- 

traente 2 

4,- Come è letta e giudicata «Fiam- 

ma Giovanile» dalla. maggioranza dei 

soci? I 

Le risposte siano numerose, siano 

precise, siano franche. Ì 

Non si tien calcolo delle risposte a- 

nonime, : 
Siano indirizzate al sac. Olivo Co- 

melli - Via Treppo 1 — Udine. 

iN: 

i sé O | sogni 
Il sogno è visione involontaria di’ 

immiagini molte volte strane che. ci si 
presenta durante il. sonmo. , È 

E’ superstizione credere: ai sogni per- 

chè sono causati molto spesso dagli u- 
mori del corpo i quali muovono la fan- 

tasia col rappresentar oggetti conformi 

ai medesimi umori; quindi i medici, 
dalla qualità dei sogni avuti, prendono 
cognizione degli umori dominanti nel 

corpo di chi ha sognato. 
Ohi è affetto dall’umore flavabile, cioè 

dall’itterizia, sogna di veder fuochi ed 

incendi. 
Chi è colpito dalla malanconia, so- 

gna di vedere caligine e fumo, liti ed 

uccisioni. 

\ 

Chi è dominato dalla flemina, sogna] 
di veder grandine, neve, pioggia. 

Chi sogna di volare e correre veloce- 
mente, mostra di aver una leggera e 
temperata complessione. 

Sognarsi di sostenere peso insoppor- 
tabile e di esser ristretto in luoghi an- 
gusti, è segno. che la matura. è oppres- 

‘sa dall’abbondanza. soverchia degli u- 
mori. i 
oltre i sogni spesse volte ‘procedo- 

no da pensieri avuti precedentemente 
e dagli oggetti veduti o da discorsi fat- 
ti e sentiti. sia 

* 
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I sogni possono venir da Dio, come 
il sogno del Patriarca Giacobbe, di 
Giuseppe Ebreo, di Re Faraone, di Na- 

e possono procedere dal demonio. Ven- 
gono da Dio, quando spingono al be- 
ne; vengono dal demonio quando ten- 
dono al male. 

* 
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sua catena montagnosa del Nanchan. 
Sî trattava di sapere se fosse possi- 

bite condurre la acque del fiume Detum 
nella Vallata di Liangchow, povera di 
acqua, ed opporre così una barriera al- 

l’avanzare inesorabile del deserto mon- 

giollico. 
I risultati furono tutt'altro che s0d- 

disfacenti: J’acqua del Detum scorre a 

2700 metri d’altezza, mentre il più 
basso avvallamento della montagna, ad 
una giornata di cammino dj distanza, 
nom raggiunse che i 4000 metri, con un 

Ora; eccettuati i sogni che vengono 
da Dio, tutti gli altri sogni non posso- 
no indicar le cose occulte e future, nè 
si può atitribuire loro tale virtù, senza 
che venga patto implicito col demonio. 

Perciò, disse il Profeta Geremia, non 
date retta ai sogni da voi sognati (XIX 

10). Chi adunque pretende di sapere 
per mezzo dei sogni i numeri che u- 
sciranno nella estrazione del lotto o le 
nuove e cattive avventure, o è un gran 

leggerone o ha pattò col demonio. 

La forbice. 

# si dismovin a 

Primevere! Fin che dut in 

Primevere» verduline, 
dute flòrs e zefirîns, 
che tu ievis la matine 
sot d’un cîl seren e blu, 

E tu bagnis la musute 
e tu lavis i piduts 
biel curìnt vie pa .l’erbute 
de rosade al fresculìn, 

Che tu sevis benedete, 
tu, sflandòr di zoventàùt! 
Il còr nestri ogni an ti spiete 
saltuzant ca’ dentri il pet. 

‘E chest ian tu séès rivade 
cu l’Ulîv a pass a pass, 
preparant biel biel la strade- 
a la Pasche del Sionòr! 

Ah, Dio vueli che davér 
in chest mont 1’ Ulîv rinassi, 
in chest mont c’al è un.infièr 

‘ d’iniustizîs e. malàns! 
L'è tant timp che nò spietìn 

qualchi ‘lùs in tantis penis: 
tu sclarìss chest brut' destìn 
cul soreli de la#pas. 

Il Signòr le è promitude 
a duc’ quanc’ i siei fedei; 
se cumò la vin piardude 
da Lui sòl nus puess tornà. 

e.d’ogni altri 
s'inghirlandi 

Sì, il soreli l'è 

Tal so sane; in 
che nus ven 

Lui c'al fasi 

che i proposits 

e si sglonfin vie pal dì. 

e flurissi la campagne 

Cussì il nestri spirt di gnove 
sante vite al ardi e al brusi 
par che Grazie che rinove 
la nestre anime in Gesù. 

il soreli da la Fede 
il soreli da l’ 
che a speranze il cùr nus viarz. 

nò vin l’anime lavade 

e il seren al è tornàt. 
Primevere benedete 

dal Signòr in cir nus splent: 

vei di sei cheste stagion: 

sèin par simpri in cheste vite 
sì che dutis lis virtàts 
e flurissin tra di nò. 

Primevere verduline 
iò ti prei pai Circulîns 
che tu ur sunis-la svearine 

l’aurore 

t'un splendòr 

biel colòr 
chest. pùar mont, 

il Signòr 

Amòr 

che: rosade, 
dal Paradîs, 

che complete 

mantignàùts 

* 
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bueco monarca di Babilonia, di Mardo- 
cheo e di S. Giuseppe sposo di Maria ;' 

Benedete primevere 
primevere dal Signòr! 
Il cùr nestri al brame e al spere: , 
tu confuarte i nestris dîs! 

E se il nestri cùr, maglàt 
de’ tristerie di caiù, 
al foss muart in tal peciat, 
cal risusciti cumò. 

Come i ciamps, glazàts finore, 

dut dilung par il Friîl. 
Che ‘stàin pronts pa 1’ Assemblee 

che in Avrîl o vin di fa; ; 
dute quante la famee 
tor dal -Vescul o sarìn, 

E tant fervids vin di sei i 
che chest an, un an di grandis 
robononis, pofardei, 
l’à davér di deventà. 

pe’ ciareze dal soreli, Ninàn. 

SPUNTI ED APPUNTI 
© 

Convertiti... dall’edicola 
Una relazione sull’attività dei primi 

4 mesi di esistenza di unia edicola di 

vendita del «Catholic Bulletin», a De- 

troit, negli Stati Uniti, dichiara che al- 

meno 12 persone si sono convertite al- 

la religione cattolica’ grazie all’infiuen- 

za della detta edicola, i convertiti es- | 

sendosi interessati della chiesa attra- 

verso lai letteratura \e«le: informazioni 

fornite dall’edicola stessa. 

Tr'edicola ha venduto circa 2.500 li- 

bri, ospuscoli, giornali, riviste @ce., € 

sopratutto opuscoli sulla questione so 

ciale ed economica, sul socialismo e sul 

controllo dello nascite. 

Dal velivolo ‘all’altare 
Tl signor Emilio Pierra, tenente co- 

lonello aviatore'.della. Riserva ed ex 

allievo della Scuola, politecnica, è sta- 

to ordinato prete nella Cappella di Saint 

Joseh des 'Carmes da mons. Baurillard. 

Don Emilio: Pierra hia.50. anni, è uffi- 

| ciale’ della Legione d'Onore, decorato 

| della eroce ‘id 
‘carriera militare assai. brillante. 

- Ammiriamo. le. disposizioni di Dio, 

che va a cogliere i fiori del suo sacer- 

dozio' in: ogni campo e ad ogni tempo. 

Le varie .classi sociali 
în rapporto alle criminalità 

criminalità per ogni centomila abitan- 
ti, secondo le varie classi sociali, ha 

queste proporzioni : 
Preti 7; insegnanti 15; 

tisti 40; scrittori e..scienziati 44; le- 

vatrici 86. 

Dunque tra tutte fle classi sociali, 

minor numero di delinquenti! 

n0 canaglie ? 
E” una supposizione iniqua 

le ‘teoria balorda e settaria! 

Una assicurazione 

rica per far affari col cinematografo. 

i guerra ed:ha Taito una, 

« Secondo una statistica presentata al 

Congresso antropologico di Ginevra, la 

medici 28; 

avvocati e notai 28; farmacisti 37, ar- 

quella dei Sacerdoti è quella che conta 

Del resto, a parte la esigua propor- 

zione dei Sacerdoti disgraziati, si può 
forse trar la ‘conelusione, troppo co- 
mune, che, perchè uno sbaglia, tutti i 

colleghi della stessa sua, condizione, s0- 

e perfida 

che non onora di certo chi sostiene ta- 

E’ morto il romanziere inglese Ad- 
gar Wallace, ch’era andato in Ame- 

Prima di varcare l’oceano il ‘Wal- 
lace scriveva ad un amico di Betlino' 
con un tono di quasi presentimento, 
della sua fine, confidandogli: «Per o- 
gni evenienza prima di imbarcarmi 
per l'America, ho fatto una scommes- 

Isa con la morte; e ho stipulato una 

to prince PAZZIA 

assicurazione per mille sterline e per 
‘la durata di tre mesi, pagando cento 
sterline di premio. Son si sa mai». 

i Wallace — dicono i giornali — ha 
vinto la scommessa» pochi giorni pri- 
ima della scadenza della polizza:, e 
;Va bene per i suoi eredi; ma per lui 

‘a che vale? i 

i. Se non'ha fatto un’altra assicura= 

Il tabaccone 

Santul Gnargnic 
Entrai giorni: fa ‘in. un appalto a 

riempirmi la scatola di tabacco da na- 
so e trovai il vecchio tabacchino, me- 
lanceonico; che sbuffava e parlava. eon- 
citato‘dia solo. Lot guardai e; | 

-— Che cos’è pèr aria, mastro Bep- 
po, che vi vedo così stralumato ? 
— An!..i conti mi vanno male e; se 

il Signore non tien la. sua santa inano 
sul mio baracchino, entro domani. do 
fallimento ! i i Di; 
— Eh! perdiana!... se mi avete sem- 

pre detto che smereiate tanto, tabacco 
da credere che la gente faccia la zup- 
pa con esso! Come dite che... .. 

— (Sì, si è vero. Sapiate però.che du- 

rante questa settimana santa non: Sono 

riuscito a vendere metà di quallo eh'e- 

no solito vendere; e di più venerdì san- 

to, non so «cosa sia successo, nor ho. 

potuto vendere che quattro < grossi 
di tabacco da naso a quei due ragaz 

zi, vostri coetanei (ragazzi. di. 95 “ari 

nil), e null'altro. de 
= Ah! ona capisco il rebus... 
— Si vede, caro santul, che i miéi 

avventori stanno per abbandonarmi; è 

per me... si capisce la va male... |. 

—' Allegro, compare, vi spiego 10 il 

«busillis». Non sapete voi che il Vener- 
dì Santo è la «giornata senza' fumare» ? 

— Senza fumare?! 

— $i, benedetto; i giovani cattolici 
si astengono dal fumare il Vemerdì 

Santo: in. omaggio a Gesù morto, cioè 

fanno una mortificazione... 
— Una mortificazione ? |... 

— Sì. e il. danaro risparmiato lo 

mandano al Papa... 
— AI Papa?!... ma è proprio vero 

che i giovani cattolici sono così buoni 

da astenersi Gal fumare per mort ifi- 

camsì?... È 

— Vi garantisco. che abbiamo dei 

giovani d’oro che li si può ineensare 

col santo... di) 

— Eh! piano, caro, faté santi 4roppo 

a buon mercato voi! 

* | 
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Attenti però, che non vi.succeda come 

a quel giovane cattolico che cieeva di 

non poter resistere dall’entrare nel 

zione sulla vita dell’al di là — Ia ve- 
ra unica vita — povero Wallace, quel- 

ile mille sterline non gli servono ad, 
‘altro che ad accumular carboni pèr 
l'inferno. 

Favola ammonitrice 
Un ‘asino passava un giorno in una 

| Ì 

lezzanti. Molta .gente si ‘avvieinava per 
ammirarli è sentimne il profumo, 

| E l'asino diceva. tira sè: — Io devo 
‘essere molto bello, sa tanta gente si av- 
vicina per ‘ammirarmi. |, 

Un: altro etorno l'asino: passava. per 
ila medésima piazza trasportando del 

concime; E la sente sirava cal largo. 
Lasino, scuotendo. le lunghe: éree- 

re un personaggio di grande importan- 

za perchè tutti mi rispettano e mi fan- 

no largo. 

Certi uomini credono di ‘avere quali- 

tà buone che non hanno e se ne gloria- 
no. Talora anzi, prendono per buone 

qualità gli stessi difetti. 

I prigionieri senz'armi 
Il sanguinoso iconflitto ‘dell’ Estremo 

Oriente ha. richiamato una: volta di 
più l'ammirazione, di tutto il. mondo 
sul‘ pacifico eroismo dei missionari 
cattolici, tra i quali sono molti ita- 
liani. È 

Essi sono 1 veri combattenti senza 
armi in questo conflitto. È danno la 
dimostrazione che i pacifici soldati di 
Cristo non hanno nulla da invidiare 
all’eroismo nè dei;cinesi nè dei. giap- 
ponesi. 
«Già prima che questo conflitto scop- 

piasse 1 Missionari ebbero i loro eroi 
morti sul campo delle loro conquiste 
spirituali. E .durante il conflitto non 
mancarono tra i missionari vittime. e 
prigionieri, non avendo essi abbando- 
nato.le loro trincee della fede e della 
carità neanche sotto la raffica delîa 
querTa. 

E al susseguito armistizio certo non 
può essere stato estraneo, nel giudi- 
zio. di Dio. il sangue espiatorio di 
‘tante vittime. innocenti e le preghiere 
di tanti perseguitati. 

Questa nuova sublime vendetta del- 

la carità sia ancora e sempre propizia- 
trice. di pace! pi 

piazza portando un carico di fiori 0-, 

chie, amdava dicendo: -— Lo devo. esse-| 

l’appalto, passando davanti &' quella 

benedetta ‘porta. Provò più volte a 

correre per oltreppassarla; ma arrivato 

vicino, si fermava, quasi involontaia- 

mente ed... entrava... Finalmente. de- 

ciso risolutamente fece una corsa e ol 

treppassò di venti passi l'appalto... si 

fermò, sorrise e disse tra sè: — sono 

stato finalmente un vittorioso, ni mée- 

rito proprio una scatola di sigarette... 

!__ eolsì dicendo ritornò indietro e (ha 

salvato però onore) comperò solo .due 

sigarette. a) 

Purtroppo è vero, sapete, che ‘tanti 

ciovani hanno fatto un'abitudine” talle 

che non e’è ora della giormata che non 

abbiano il pagliariecio acceso in bocca. 

Un brieciolo. di, economia quante bene 

farebbe e alla salute e alla tasca!..., E 
pensare che risparmiando una. siga- 

retta e mezza alla settimana si soddi 

sferebbe al proprio obbligo col cassiere 
dell’Associazione. . ; colare 

Non sgranate a quel. mode, gli oechi A 
contro; il vecchio tabacon. (0 

Santul Gnargnic 
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FIAMMA GIOVANI o) 

Nelle nostre Associazioni 
SOTTOFEDERAZIONE crmmaoIna 

‘Un Uecacsdotà 
Nel pomerigbvio ‘della domenica 13 

mato è stato tenuto 'nella'sdla parroe- 

chidle di'S. Giorgio». e. il congressiho 
della sottofederazione alla ari di 
larghe: T'appreésentanze. 

‘Pira di dai ‘Finizio ai'lavori ‘è sta- 
to èsetalito ‘tin beh riuscitissimo &rup- 
po fotogratico ‘ Gopo ‘di “che, nella: sala, 
V'Imbalticato Sottofeddislo (Candiani ha 
portato: ai -convetititi ‘il ‘suo’ ‘saluto ; da 

parte dél sebidtaio ‘Peingzzi venne let 
ta ‘poi Ta rélazione morale-finatiziatia 
dell’ariho ‘1981, che è stata ppiovata. 
Quindi il Revitio don Bosco 'opo ‘aver 
porstito a titti assieme “al ‘Suo ‘Saluto 
anicha quello graditissimo ‘di'S. Pec. 
Mons, Arcivescovo, sg i pre- 
senti sui ‘Compiti attuali dell'A Catt- 

riscuotendo vivi applausi. vliva in 
seotlito da ‘parte ‘dell’Inéiticato ‘tre 
ciato H ‘programma di ‘attività ‘per ‘il 
"©olu. ‘ario, ‘in ‘merito ‘al ‘quale aléuni 
pitisenti hannd bretettierite iriterloqui- 
to, 

pi sig. CGomuzzi, prediflerite dell’As- 

$i VC iazione «L. Michelini'» ‘ha: 'tratteo- 

diato in maniera chiara ‘e | persuasiva 
il dovere ‘ déll'apostolito ‘ e ‘quello ‘dél- 
la buona stamipa chiuderido il'8uò ‘dire 
calorosamente Applavdito. IL 'M. R. D. 
Brtovie dopo 'aver*ringraziato il signor 
Comuzzi per la bella ‘conferéiiza ‘ag 
siungdra opportine racédimandazioni. 
To. ‘Seguito, i giovani ‘si /feéavano ‘in 
chiesa” pér la benedizione ‘@ucaristica e 
quindi ritornavano in sala per assiste- 
Te dla ‘Visione dél ‘film ‘issioniario : 
«Piamma O. 

PRAGA PARR. DI S. GIORGIO 

n triduo pasquale pradicato dal 
prof. don Benedetti‘con tanto affetto. 

| @'‘tarita ‘Wivacità ‘ha fatto ‘anche que- 
| St'Arinio il'suo bène. 

- ‘Giovedì ‘Sarito mattina 150 presen- 
‘Ze. }ia , 

ni * 
xk 

Il soldato ‘Candòtto stiva lettere ma-. 

‘Gnifiche ‘dagli spalti di ‘Pola; è'in ve- 
na, ‘dà sentenze ‘è ‘indizi sitisti perchè 
dda lontano si vedono’ le Cose spesso’ più 
bene che'da vicino. Fra un intise ‘telo 
Schiaffano ‘capontile! Con i è ‘il'ia- 
Gmifico Gobessi. 

pari 

Una. cosa; che i eircolini di S. Gior- 
io dovrebbero sostenere anzi. sfrutta- 

‘tte di, più «è Ja Biblioteca parrocchiale 
‘&pacialmente ‘nella’sua ;parte religiosa 
e ‘apologetica. 

VITA) ; vete 

‘Dispiace 'talvòlta questo fatto: Veder 
“che ‘tutti &orfiano,/adulano, indensano 
‘© orto falle <telle ‘vin ‘piovane | iper- 

‘sa ‘fare il ‘pagliaccio, ‘dice ‘scioe- 
“dliezze, ‘fa ridere e si. ‘posa ‘a ‘intellet- 
tuale; mentre non curano, tion apprez- 
Bosio, | ‘non’stimano un compagno ‘che, 
alieno dal cliiasso e delle ‘marionette, 

agiisee ‘nettamente, è sempre al suo po- 
sto e può insegnare, come si dice, il la-; 
tino a più di uno! Diamo a ognuno il 
suo ! «1 cronista, 

DALLA ‘PAR, della B. V. del CARM. 

| {lezioni AA ernia: del 
vo Consiglio : 

e dra e:.cassiere Baracetti 
| Mario;- Segretario, »Partisani ‘Bruno; 

i Consi lieri: Spizzo Giovanni; De Lui- 
se ‘Salvatore, Coniuzzi Primo, Quaino! 

Dante. 
‘ora al lavoro, doefesimi. 

otografie — Il Gruppo fotografico 
»in'occasione del. Convegno sot- 

tofederale* èittadino ‘si “più prenotare |! 
in, ségreteria. 
le ‘eompagnia «Micheliniana»' figura, 
savaldainente bene. 

i si‘seottie una: movità : Dante sen- 

date. . (Ahi, sventura !.sventura ! 
Suona bb. 

Lezioni — Dal primo di Aprile si- 
no al giorno della gara, le lezioni di 
‘eultura religiosa avranno luogo ogni 
sera, alle ore 20.30, eselusi il sabato e 
la doménica. Si corrisponda lle fati- 

che del: maestro ! 
Notiziole teleerafiche — Riuscitissi- 

ma e commovente la S. Comunione per 
L'Università Cattolica. 
Lobolo per ‘il Papa sarà raccolto nel- | 

la prossima adunanza del 10 Aprile. 

I soci militari iiceveranno una di 
quelle famose epistole... appena il cor- 

i rispondente potrà respirare 1n pochino ! 
| soltanto. Del resto si ricordino ;éhe li 
abbiamo sempre nel. cnore eh’è ‘come 
dire nelle preghiere. 

Sciarada... «aperta» 

D'un soprabito modello 
S'è recinto 11 bravo Matio; 
Giovannino ‘erge un cappello 
Di fulgore leggendario! 

4 
de 

Ahi éhe vane Son le time 
Per everito sì sublime! 
Lia canizon può esser breve: 
«Non.si bagha.,.'è nidn'si beve t..» 

P. S. — Apriti ‘cielo! Chi salverà a- 
desso il malcapitato poeta dalle sante 
legnate? 

° ge 

Sottofederazione di Tarcento 
ni 

DA TARCENTO 
Elezioni — 'lutti i Soci appresero 

con vivo:piacere la riconfermata ‘nomi- 
na a Presidente del sip. Giovanni Muz- 
zolini, che veramigiità ‘Merita ‘tale cari- 
ca. i 

Lunedì sera 14 u. s. si susseguirono lg 
eleziomi dej consiglieri. 

Si.passava subito alle elezioni che fu. 
tono molto ‘animate ‘e wmiuscirono elét- 

ti j seguenti:, Vice Presidante 'Nardoni 

Giuseppe; Seeretario e Cassiere Alfre- 
do Rovere; Consiglieri: rag. Iso Mar 

chetti, Afelino Ferrari è Cella Pietro, {1 
suplerti Durigatto Giovarni ‘è Dirfite 
Granzotto. Venivano ‘poi dopo distri- 
buite la ‘tessere lai singoli soci, con bre- 

IVI parole di circostanza déll'infatica- 
‘bile Assistente ‘Ecclesiastico. Fra ‘adela- 
mazioni si chiuse la serata in piena ar- 

Ì DA CASTIONS DI STRADA 

| Conferenza — La:conferenza di tur- 
no fu tenuta ai giovani dell’Associa- 
zione dal socio: d’Ambrosio Vinicio che 
svolse il: tema « Buona stampa », rile- 
vando l’importanza della, buona «stam- 
pa e parlando del male cagionato dalle 
cattive letture. Chiuse con. le pardle 
del Papa rivolte @i ,giornalisti. 

Festa di $. Giuseppe —; Per solen-. 
l nizzare l'onomastico dell "Assistente, i | 
[giovani si raccolsero al mattino în cor- 
pore ‘ni piedi di ‘Gesù e fecero la S. 
Comunione. 

Nel pomeriggio, riuniti nella sala, 
il improvvisarono vna dimostrazione spon | 
tanea d'affetto con auguri, voti, pro- 
messe. Quale. attestazione di ricono- 
scenza, offrirono: all’Assistente il diplo- ‘ 
ma di adesione all’opera angelica per 
l'adozione e. l’adueazione ‘eristiama di 
un bambino da battezare col nome di 
Giuseppe, Luciano, nomi dell’Assisten- 
te e del suo ‘fratello aspirante r\icente- 
mente volato al cielo. Seguirono poe- 
sie, lettere, discorsi. Tutti ringraziò ‘ 
commosso il festeggiato. 

Ha 

Al nostro caro Treleani Ettore par- 
tito per il semvizio militare. vadano i, 
migliori.atiguri da; parte di. tutti.i.socì.. 

Sottofederazione di Tricesimo 
AI need] 

Giorno di; 8. Ritiro 

Iligiorno di'S. Giuseppe, 19 alidanto. 
si tenne una giornata di Ritiro per tut- 
ti i giovani della sottofederazione. nel. 
l’Asilo di Reana. Vi parteciparono una 
trentina di giovani, rappresentanti qua- 
si tutte le Associazioni della forania. 
Detta ‘giormata venne . preceduta dia 

due. conferenze praparatorie nelle: due 
sere antecedenti, ‘tenute dal ‘Revimo 
Parroco di Feletto. Il contagno ‘esem- 

monia d’ogninnio. 
Auguri ad un compagno — In que- 

Sti giomi ritornava tra noi il calissi- 
mo compagno ‘Silvio Brusàfettro, ‘ele 
nola solennità di S. ‘Ginseppe si ‘ùniva 
"în Mhetiimonio con la ‘signorina Emma 
‘Da Rin. Volle’ ‘preseriziare ad ‘ina adu- 
nanza in mezzo ai vecchi amici dell’As 
sociazione. A nome di tutta l’Assem- 

blea venivano rivolte a toi! parole d’au- 
gurio: al. simpatico e fedele socio della 
G..C. Tarcentina. 

Sottafederazione di Mortegliano 

Convegno Sottofederale 
Il Consiglio Sottofederale ‘nella se- 

duta del:20 e. m. ha-stabilito «di or- 
ganizzare ‘nn ‘convegno | giovanile «di 
“Azione! Cattolica ‘a Mortegliano ‘per il 
:10 Aprile-p. «v. «edl vasaio mance 
ma: È 

Ore (7 - 8. Messa ‘e’ Qoiartutioano) Fene- | 
rale in Duomo. \ 

Ore'8 - Colazione al sacco. 
Ore 8,30 (Riunione .in. Sala: relazio- 

ine sul lavoro svolto e da svolgersi dall 
a, Sottofederazione. 

Ore 10 . Corteo: al Duomo e S. Messa .: 
Solenne con discorso di circostanza. 

Ore "11.20. Corteo «al . Monumento Ca- 
duti e deposizione Corona. 

‘Ore 1280 - Pranzo al ‘34660. 
| Ore 14 - Funzioncina i in' Dudnio; ‘poi 
ritntione în Sala per le seguenti tela; 
RIONI - 

I. Îl Papa Pio XI. e l’Azione Cat- 
tolica; IL Il Papa Pio XI. a l’educa»: 
zione; IL Il Papa Pio XL e #Ariope 
Soeiale, i 

Ore:16.80 - Discorso di chiusa. . 

Ore (17 - Funzione i perse ‘con. 
Fervorino. 

‘Ore 1780 - Posa ‘per fotosrtafia e 'con- 
cedo. 

di donvegno (SÌ ‘pròpone di celébta-: 

re il Xoanno di pontificato di 8. S. 
Pio XI. quindi riuscirà la manifesta- 
zione più sentita di devozione al ‘Papa 
e di ardore ‘per l’Azione Cattolica. 

Ogni associazione porti il. proprio 
vessillo (purchè abbia un simbolo .re- 
lieioso), e se lo possiede, anche il Tri- 
colore Nazionale. 

Colazione e pranzo si faranno al'sac- 

"col SS. Saersniinto ‘essi ‘chiuderà don 
‘tin gruppo fotografico e'una recita. 

i sic nei registri. e:libri, ‘ségretarili. 

iplare ‘dei partecipanti e l'efficacia del 
Rev. predicatore dànno sicuro ‘affida- 
mento di £ratti copiosi di° ‘beme. 

‘Consiglio Sottofederale 

La «sera, nella sede ‘sottòf. seguiva 
una importante: seduta di. consiglio. In 
essa si son trattati “vati interessanti 
argomenti © tra l’altro Si'è stabilito: 

1. Di tenere la domenica. IT aprile: p. 
v. un convegno sottofederàle di ‘ASpi- 
ranti «in località «da . stabilirsi. Nella 

rio: Vera manifestazione di fede! 

la nostra ‘cronaca segna pure la di- 

sticciola fraterna alla sera dell’addio: 
qualehe discorso, molti abbracci, 
commozione în tutti, specialmente per 

la partenza dell’amatissimo presidente 
e di un consigliere. Ci conforta il pen- 
Sierò ‘che ‘serviratimo fedelmente ‘alla! 
Patttia, ‘come fedelimetite ‘hatimo servi. 
‘fo ‘è ‘continueranno ‘è servire alla Chie- 
isa. A. dotto dl ero, augurio, il (a. 
hito. 

Sottofed. di dine Superiore 

DA PAGNACCO 

Ritiro minimo — L'hanno fatto, que- 
sti giovani serli, ig contenti. 

Predicò 1°Ass. Eccl,, don M. Dorigo; 
tioè partò ‘toro con ‘fa massima settipli- 
‘cità ‘g“con’’la.-fiatiiità vonvenierite valla * 
fiaitoma ‘giovanile-del lord. cuore. Fu lo- 
iro:distribuito un.dibro .d'aséetica, a .cia- 
scuno, da leggersi in tempo d’'interval- 
lo. Ebbero alla fine ‘la Benedizione di 
Gesù nell'Eucaristia ‘è ’Bilenziosi, me 
ditibondi «alle 122 ‘si «restitàtivano al 
Me ;loro -case, Cosa pensavano per ti- 
strada? Domandate loro. Vi rigponde- 
imanno:, « GComprendiamo che la giovi 

| nezza è un fiore: che un ‘fiore non si 

sciupa, comprimendolo “in ‘tia saccoc- 

‘Già: dhe «gi ‘attacca ‘élicatamtente 1 
!1}oeehiello ; che «in ‘coriseguenza la i gio- 

ventù ‘cattolica deve essere il fiore at- 
taccato all’occhiello del S. ‘Padre ‘© 
quindi — almeno intenzionalmente — 
‘all’occhiello di ‘Gesù, il quale ‘amò ‘ed 
insegnò ad ‘amare i ‘giovani. 

— Boftofedevazione di Maggio 
DA MOGGIO 

Attività varie — Tl giorno di ‘San 
Giuseppe lAssociazione Giov. «8. 'Oar- 
‘lo» ‘festegioiò il ‘925/mo ‘della Società 
Cattolica Operaia, alla eui ombra 'è»sor- 
ta euvive e prospera. :I:giovani vollero . 
festeggiare i loro padri dando l’ope- 
ra loro nell’addobbo, del paese. 
-Fecero -la-Santa Comunione , per rin-. 

graziare il Buon Dio per tutte quelle 
Erario ‘ehe.ha elangito alla Società nei 
25 anni (trasgorsi “e /piegarlo ‘a render 
sempre prospera la vita della Società. 

‘giovani amidaròni ‘a ‘gara ‘per montare 
di wuardia ‘d’onore a Gesù Sacramen- 
tato. Bravi! 

=LA$i Stani ‘prepararido meraviglie. «I 

mattinata vi ‘sarà tina Messa, ‘giornata! 
di studio ‘per i‘dirigenti; ‘delle -Associa- 
'Zioniî, in ‘spedialimodo iper i delegati, 
degli aigpiraniti. Nél:pomeriggio, invite | 
‘si’ ‘ad'uneratitio’ Uli ‘aspitanti)per' due le- 
Paioni èfiganizzati vo-formative, !funzion- i 
‘tina Eucaristiéa, solenne |prodessione 

2. Di ditganizzare, in data ‘da’ stabili 
‘Ye, um éongressino séttofederile ‘èffat- 
tivi ‘pèr celebrare il ‘X'di costituzione 

‘della Sottofedetaziona, Il carattere. de 
‘la festa foraniale sarà quello schietta- 
metrite fraterno ‘e famigliare; poichè im. 
detto «giorno i giovani si aduneranno 
per dare uno ‘sguardo ‘Al ‘decétinio... 
glorioso di ‘vita. della diòstra' sottofede-|. 
‘razione e prendere stimolo... 
‘Ve ‘conquista. 

. Circa poi la progettata ‘Gonterenza 
di S.. Vincenzo, ad ogni presiderite Wer- 
rà ‘mandato un ‘opuscolétto iMustrati!' 
vo.sIn: seguito. si; prenderanno. accordi: 
‘In questo pariodo di tempo ‘il; presi- 

dente sottof. ed sil xev. don, luigi Pi- 
ividori;. ineavicato «dal. rey. Ass. Ecel. 
sottof., ‘visiteranno possibilmente. tutte | 

ile Associazioni, mettendo... il naso an. 

‘per‘tiuo- 

Nom si può ‘infine. «Passare sotto si 
lenizio. Un VIvissimo | ringraziame: to al 
signor. Parroco e Cappellano «li Reana 
che tanto si prodigarono . «per. onganig-.. 
‘zare .e. portare a. buon fine la. giomata 
di, ritiro. del: 19 marzo. Grazie ancora 
al buon Padre ed alle. Suore. ospitati. 

«Sottofederazione di bemoma 

‘DA GEMONA 

‘sépolti >» ‘Sembrano 'in'Ii'àve dbbiamo ‘a. 
‘riprender vita \rnién solo ma dbbiano'a 
‘netà ‘aprile ‘a \preserttarsi ‘fila ‘ribalta 

— UT eoseritti ‘di ‘han lascisito. !Spe- 
‘tab Mist il’ loro ‘ouore ‘sia rimasto fra 
noi, 

‘A°tritti ‘il nostro rieortlo ‘ed i pat 
da ‘agri. 

iii: 

“Tra ‘i libri . 
Db. G.'B. Perenizori - Stibiatino «Fra 

giovani ‘e giovanettio - E Ra. ‘Arti: 
gianelli. ‘Pavia - pag. 320.'L.'6'Rascon- 
vi contemporanei, i 

ni "SID 

Questo bel volume ‘ebbe l'elogio. del- 
la ‘mostra ‘stàmpa incondizionatamente, 
‘Lautorevole «Rivista di letture» con 

élude la sua recensione scrivendo» «ab. 

‘biamo tra miano«un libro: che non'è dei 
‘soliti. i inItalia; anzi .è:raro». 

lui conosciuti, tratta un'ambiente tra- 
seurato fino: ad ora, l’ambiente delle 
‘os ‘Associazioni ‘Giovanili‘e ‘dei no- 
“stri. perte cristiani ‘e vi‘svolze ‘arto, 
monti della ‘massima importanza. 
‘Porse l'autore volle! essere troppo? îno- 

‘desto nel: ‘tito e ‘iélle' pretese, mentre 
egli ‘Setiste con lingua’ bora; e'finezza 
‘di Sentimento e‘è0n’étudi “di ‘anime, ‘di. 
‘pintendo ‘ ‘n'òbilistime ‘situazioni, e fecé 

che la novella fosse vera ‘novella, ‘at- 
traente a curiosa. 
Sappiamo che Vautore ebbe già la 

sur: per una traduzione in france 
e; il. che gta.a dimostrarei il valore 

"E PIE opera bella che si è fatta strada ed 
è apprezzata. . 

All’autore che passò FAC anni del 
Vita religiosa — Oltre ‘all’Ora ‘di ‘A. 

dorazione ‘inensile, ebbimo ‘in questo 
mese amiche iSs. Spirituali Esercizi in 

co; però i partecipanti potranno for- 
:nirsi a Mortegliano di pane e vino. 

Ogni Associazione si faccia impagno 
di partecipare al completo e preparare 

| preparagione alla Santa Pasqua, teriuti 

\ nella cappella dei P. P. Stimatini, dal, 
M. R.:P. Pisetta. 
“La frequenza fu verametite lodevole 

eldueativo giovanile, ‘ad: acquistare il 
bel. volume, che-si vende anche presso 
la sede della nostra Federazione Gio-. 

Anche. gli aspiranti hanno offerto Ja -ritiscita del Convegno con la pre- Il giorno delle Palme*Coritmidne “Ge- vanile, ed'è poi dato tanto a buon mer: 
gioiosamente la loro mortificazione. 

CIR putti 3 I den Se AA 

ghi era. i 

CRETE, CAGARE RMS VINO SPIRI 

nerale ‘e alla ‘sera Ora di Adorazione cato. 

Solenne assieme ai piccoli dell'Ordto- 

I Coscritti — ‘în questa settimtiha 

partita dei «coscritti». Fu fatta una fe-! 

e 

— 'Duatarite ‘le ‘solerini quarant'ore i ;ta 
‘rino, Madrisio:di Fagagna; Finco Pa- 

Ar- 

‘L'autore cin quiesti quindici macconti, 
în cui j protagonisti sono !giovani ‘da | 

Contro la nvia 

I GIOCHI A PREMIO 
I 

SCIARADA 
Il prunier ne la Bibbia è notato 
Tra quei pochi rimasti nel mondo 
Quando in terra fu tutto allagato. 
E’ un italico fiume il secondo, 
Gode il terzo, d’aureola adorno, 

Su nel ciela felice e conterito; 
È ci aspetta l’antero ‘ogni giorno 
Tra i cipressi agitati dal vento. 

II. 
DOMANDA GEOGRAFICA 

Qual'è la città più 4dolee diHalia? 

III. 

DOMANDA D'ARITMRTICGA 
Una ‘fancivlla, licera è stantà, von- 

duceva ‘al pascolo dn branco d'odhe. 
Un signore, dopo aver assistito al pis 
saggio degli schiaftazzatiti perduti, 
domanda: 
— ‘0 ‘bimba! quante sono ‘le ‘tue 0- 

che? 
Risponde la ‘fanciulla, dbbozzando 

Un picedlo sorriso : 

doro tante, che se voi me'ne re- 
malate altrettante, e poi la snetà di 
titte quante, è poi voi vi mettete in 
mezzo, ne avrei CENTO precise. 
— Piccola mocciosa! tra le oche mi 

metti? — rispose til signore, un po” 
confuso, e non seppe indovinate quan- 
te Aveva. 
Lo sapresti tu, lettore? 

Soluzione ‘dei Yyiuochi del ‘N. 9 
I. Sciarada 

© ‘RE-GOLA 

TI. Domanda geografica 

PRATO 

III. Rebus monoverbo 

FRA-GO-LA 

dei tre numeri .i signori: 
Turco Natale, Talmassons; +Corre- 

Mlig:Gino, 8. ;Pietro al Natisone; Pal- 

Lorre- | 
premio. 

Za- 

lavisimi: Silvio, ‘Manzano. 
‘La sorte ‘ha favorito. ‘ilsi 

dig Gino al quale inviamo it 

Solutori «di uno;o-due numeri: 
nin ‘Luigi, «Camino; di ; Codroipo; Cat- 
taruzza Mario, Udine; Pugnale Guer- 

squale, . :S. Giorgio «di Nogaro; 
mani Arnaldo, «Udine. 

Vai 
x 

Le norme per i;goltitori ‘si ‘trovano 
sul I N. di Fiamma del 1932; la ‘s0- 
lazione deve pervenire alla Direzione 
(Via Treppo 3) entro ‘il ‘25 del mese, 

‘spedita ‘în 
cartolina postéle ton'risposta' pagata. 

A DIO dr 
pe ri 

‘Sac. Olivo ‘Comelli - Direttore resp. 
Arti Grafiche Coop: Friulane. «Udine. 

‘BRODO (CARNE. 
eccelle té i 

la: sua .vita in mezzo ai giovani friu-| 
vlani, porgiamo i nostri mnallegramenti | 
mentre invitiamo i giovami, ed anche do-| ‘ 
loro che si interessano del problema | 

Hanno inviata .la (soluzione esatta 

‘e’ dev'essere acconipag sita ‘da franco 
ballo di ‘cent. ‘30, 
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